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due^òtWirì^rrogàzioni'à qùalcu- TOnghetti ed**1P^Cnspi; ma non 
tio deglròratòn che le sballavati sembra che questi cambieranno di 

{Nósira cori^isifiondenz^partìco late/ 
•.. - ;. :• ). ': -Roma 4V-̂  

pm grosse, destanda^la ^generale molto la situazìonèfferchè gli u-
nanta. , .. , mouiMivelati da la Camera softo 

w 
La primS giornata è' già passa

ta, e la. battaglia, non àU deli-

., Il SorrenUuo, primo degli i^crit-
:ti, si mostrè,#,fe^re>rd^ ai mini-
•-Stero,. '^^m- .- '. • • ' • " • • ' '" 
;,; Secondo venne il Bonghi che lo 

rM^,m. . , i attaccò cons;vivacità, ma senza ef-
neaì-sì,: ̂ on e stata mnora che una i ^ ^ ^ fj^uceado anzi utiemtto 
scaramuccia priva quasi di signiu-

móllo^diversi da Quello pher-si^a? 
.gpetta"¥§̂ ^Q, 1 montatoriisgî î questa 
macchina" delle ijiiterpeìlanze. 

cato. Sì attendevano att!àcc1iì for
midabili e requisitone sèyere ; in
vece 1 M si ebbero,(jjiî e delle^sfu-
riat0 a freddo, le quali suscitaro
no l'ilarità, quando non. caddero 
nella irìdìfferen^a. : > ^̂ *̂ -: 
4^^Per faryi proprio un^ -concetto 

contrario a quello ch'egli deside
rava. La sua parola piena di fiele 
è^^lFV/jleno regtó pallida e scolo-
ìrìta p&r le ridicole esagerazioni. 
ì*àrèVa,' ad uSitìò, di " l eg^% uno 
di .quei giornali che, tanto si .sono 
distinti negli ultini tempi perule 

. , pili insulse banalità e^pé?^! pro-
esattb della ;si t tm^i^bisognac^^^^^j^> ^L'ex;profes-
abbiate la pa^ |^ '^^™;i^scmrrm 
narrare un precedente: /, Jjìto e di una grettezza, incompa^ 

Ecco i yarìi progetti dC,Ìfgg e 
che furono^ presentati da ^diversi 
ministri alla riapertura della: Ga-

..rj^ 

eput£>t4, sono oggi all'ordine 4 e t e ^ „ .u::sél!a. è i ìe- t ìé t ìe '^^as tó-
giorno. In'à"ellft .lettera si,.aiceva|^g.. ^gl tòffiSiV' sviliiepì);' c 4 
oM sovrastwana.?sPandi:.pWioòli,^ iije conclusione,,un?;:,seHe ;d i ; ' | S " 
che tìisoi^i si 'sarebbero. :prov^-- ;^f - - i ,} ,a 'presenta" come "pror 
cati:dal!e-:tribune»¥«%h:e/Sovrastan '•'^'^-•- - • *̂  • ^ • 
Va a'Mdtìtecitorio ecf^ì'^'^pliiti"'^ i 

gramm^,,del: suo p?trtitQ,:,in^ .̂.pes,7 
. , ^ rsunp; di-destp^i^y.badateibene,^i 

stavano una catastrofe;spaventosa. | des t ra>,Ìéce eco.aUe sue parple^ 
Si voleva s 

rizzò. W-fàr ìm 
Jìay^Kjto^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ I nessuno arido nemmeno nè^a stria 
mi, « l o ; ^ f l M « W i gérgliiamaRonèa^sàlutarlo dop^ 

prese l0;i»recauzìohi;|ìùddicpì0^^^ 
più allettate ad^4empq^g^4inf>.j^^lì^:.^^^^ 
una severa ispezipne a. lutti i J o ^ i al t ro«iicbò còtó^-iiuèsto^ ^ii^ iì 
Cftli .sotterranei .d^l,;Palazzo, p ^ i n.ì^iigtero guàdMia cento ^votirai 

iixlagi 

L*on. ministro dei lavori pubbti'òi 
presentò ì seguenti. 

1" Oidinamento del Ministero dei 
lavori pubblici e, del r^àl Corno del 
genio civile — dichiarato d'urgenza 
dietro proposta del deputato Caval-
letto. 

- - I I L r ^ I 

2** Impianto d l̂ servìzio telegrafico 
nei 'Comuni capoluoghi di maadaiiiento 
— dichiarato d'urgenza dietro propo
sta det deputato aighi. 
: % l^ i i in t^ al ^ i y ^ , d e U a lèg
ge 20 marzo 1865, li. 2218, allega-

4 Denvaaione delle acque pwmt 
bUche. 

nfìicolo tmico '. 
'Abbiamo conferito » coofefiamo 

a S. E. il dottorBenedetto Oairoli, 
pre$uìenie àeì consìgìio dei mìniBlM 
è hostro ministro segretario di Statò 
degli afitri^àsteri, la ^ ^ k ^ i ì a ^ oro 
al #fe»'e mitiiare, * 

- ' ^ • -

Il nosiî ó mìnisfro segretasMo di Stato 
delia guerra è incaricato della esecu-
'/Jone del presente decreto^ 
'• Datò a 7̂(̂ po(! addì 22 novèm/iS f̂S ' 

Dhmù oghtì^^ùe^ è il 're"in 
èrsona il q t ì a l ^ ^ ì S ^ à ^ %Ke Cali 

foli ' cspon^éndo'WprojJ>n'a vUa 't< 
SALVO' dall' attentato dèi 17 no 

, 1 signori'tiìTOèrati padovani cer--
cBfrebbéro dunqnWnutilmenteun 
pretesto per no^ ..aderire al jvoto 
espresso dal Comizio di domenica 
le^pìììedentò cli& ial salvatóre; d^l 
re venisse coticéésa là cittadinanza 

' ' - I -^ ^ 

padovana. • < 

ma'il volume della storia dei mod 
rati, ondo la Perseveranza è s! gr^ 
parte. 

Quando fH questione di haitii^jiaro-
por l̂  imiijyendenza e 1^n»ià.-.d||^ràj^ 
noi abbiamo.risposto presente sono 
iQ bandiere della monardua. Dopo, e 
adesso, ìibbuimp .propugnato e<p̂ 'Opu-. 
gr|||mò la riforma. detìe . aut'on(j^| 
•legislative^ nella ,unità .pólìlica, come-
quella che pónenìjo i'Italia in uno 

,sjtato, nor̂ rnale, le consentiri\ d ì ^ n a -
re le'sue piaghe e di rifiorire; 

I .1 

h 

m >r^. :'- * 

' •-') -' . ^-

•£^ 

- ^ 

,U^^Àutòrizzazione !àl%tìoverno.a ri-
cevere anticipazioni dv q^oto provm-
ciali per. lamesecuzione . .d» &^i 
cm alla ìeswISO maggior 

, \ Con gtésto titolo, Albertó.Ma^rl^ 
m pubblicatoi,sulla ,Rkfisfà-AméÈ 
puohhcang» uno dei suoi articok 

Oc che e'entriamo noi con ì'rtJ^i-

propria vita Xo sbaSgli7ia Perséueranzelft pérdiità-
la.tramontana e non connette.̂  :':••., -
. Se' oQMchê  noi ci spieghiamo ot
timamente'ila, guerra più, piratica'3?e-
bavàfìeî esca dei moderati contro Ja' 
liéerlà : nelle persone del : g a % | ^ 
Cairoti^ impenĵ ^h^^^^e p^^àmo,: 
rassegna le' loro scìiiece,, toìtana W 
prima linea coraposta di patrioti, 
(jùei partigiani dei despoti caduti' ,'Q 
di casa./r,Austria, che nonsi scrisse-̂  

e ale dei clericelu ne formano 
il maggior nerbo. 

bue •cô tfrt'p si mii'aijsero d'attorno 
àaysinari uommi cff smistrlTne taluni 

:^é 

•^;] 

E 
>.-

i d nate voli. 

^̂ a 

vedere se virassero, d€limin<§^)ib5ivin,i^^ 
dinamite, per iar saltare i àll^ aria - ^ ® ^ à c o ^ Venne. nìariU; iniSKn 
edifìcio; 4iceaziò ' t ìkoP^r^ì^^^ 

• 

lavoravano ad alcuW'Testaunrper ; n paternoSro,:i:aratQ»e, drt;gruf 
tema che; qualcuno tlv'essi:potesse j po;jj{potgj.i„Q, ,tìóh.i;,potèva- eésere 
^ s e r complice di •im^^mtaio-'^^^^^^^^^^ ^ splp :Nicote^•a^s'eriv 
tolta la notte intórno :1 MiTtlteci-i^jj^j^jj^to ,gui : ggjj,jjiti eolia bocca 
tori^Jirs^rono..r|vperose pattuglieri gps^i^nc^. à-gìjartlàrtó- cOmeft̂ fe 
S, pHma. della, se^( j t |^^spo^ejp^r t^ j^gg 4-^ 
della truppa in,: lpcali%,^iei(ie,, A 
s^gretameiite, l^p4p«§to haitandp 

" ' " r ìbprovajioae 'aelù transazione ^ e tìobbmmo limitarci; a ^ t o g 
SÒi Sr^erif Iruno^ stralciaria : y i i f ^ ° s e e r e : S o l o ^ y t e a m p n n c i B a ; 
impresa generaletdsi rilievrdei saYalU; .{i . ^*^""' '* épèìimà cKè il 'pàiròK 
méssaperk^ procacci nelle proviyasie ; « o ^ ^ a: castagna per, oonjo del. 
napoletane, m dipendenza del contratr 
ta^a^appiito 24 aprile 1861. 

"Modificazioni alla legge 25 giugno 
1865, n, 2359, sull'espropriazione per 

8" Bonificazioni. 

chiari come il Cnspi e i suoi am 
per >Ui servigi prestati ali Italia^. 
per; liinga osservanza di; f̂ de alla de-

prMurlo-per^ÌTùLtero,rconxèVòrMmi^ '- .,-^-:-'--ifm/ 
,Noi abbiamo afplorata, per antico-
"̂ etto personale che ci lega# lui, a 

m 

- • - _ r 

• 

s i topedì che larftliafppfcess^^c-
Gorrere nelle tribune^, limitando an-̂  
zitutto il tiùmero^dei,biglietti, siò-
che a nessun deputato'iti coriceg^ 

. 1 

: 

cameraf^accolse con risate ,,Q ^cpn 
ìiiQrnioni le parlile del campione 
nicotemo, che sarebbero sembra-
te reazionarie anche i^-,«bocca di 
mì:ideputato, di destra estrema. : ; 

^ a r ilarità giuns§,̂ ^̂ aî ^ Ĉ  i j " - . 

L'on. Mtiìst^^lUgràzia e giustizia 
jha/^resèii^to'^^te"^e:;ii^;^'^ . >^B^ 
.;.1> Sulle decime sacramentali ed al-

" • , • r 

tre prestazióni fondiarie; ^ 
2- Mpdìiìca|m^i alla leggo 8 giiugno 

1873 sàile déciméAtx:lfeudali dVUe prò-
^firìHè;n?ppl^t|^^e;?iailia?ie; , ̂  ;,̂  
^r,3. SUll'òbbUgbiài contrarre^ Umatri-
monio civile. 
xMl^f-

• • - . h ' 
. ^ 

E finalménte l'on. Brìit, ministra 
della marina, ha presentato un̂  prò-

^S^^ÌJ^^^^''^'^'^''^^^^^^t f persinÒ'flP fin estra dei sotterranei 
che nessuno potev£^mvere accesso ^^^^lazzo Bruschi, poiché I r ' m i - . 

= * • > ; 

^JSrtlf"'""^-'^'^'^^^-?"^'^'^?*-^^ ; Bistro eblié'apptìià^ bisogno dì al^ 
ritirati al,mattino,,il, c ju^ |^erob^^| j^^i . : :^j i^H.^-^^^; fi.i^^Somul: 
ppt^v^essere miserato i ^ a l i ; , ! ! - ,ràtè;"M"tSw^-'ìa" ibondSzlone'j " 
tima unita.. , . , v-̂ ]y/. u^ u. -jever^l Immaginiate;.,V||i/]erisa^^ 

t focile xapire da qual .^arte - ^ g e ' p ^ W r ^ : guesà : episodio, 
venissei^^iie^to .allarme. La .stessa . ^^ ^^^ ^i erano' volute ; far . in.; 
mano che si impadroniva dei ^miH , toy^dip.Jo ibombe e la dinamì^ 
nimi fatti, per esagerarli, ìngraii-^iy^ove non c*ek 
dirli è volgerli a spàùraccUìó delle 
mehti (^bblije^'defelt -tmmilmsilli, 

getto dì legge^per rerezionìmi ytà-
bìlimenti siderurgici pqr prbvyedèi:̂ : 
ai bisognvTOlli jinft̂ lnti e ^ei lavori 
pubblici. : 

Sèllapd«d^Ma Destra sarebbe tìs^lit 
àtpóiérè'con là scala di seta, &Ua 

Iseo ogni ritegno, ognitiiiSUrai vtinner 
meno'. Il M-bre e la fneìì^ogi^tiìvono 
le due Pimplee ispiratrici' dei diaril 
cOnsorteachi. Quando un partito sog-
giabe alla vergogna dì mezza dozzina 
^:smentHé quotidiane è ;^^ggib'*%# 

moi'io ' pteKé^'iiii ' pèrduta V onorabi-

'..V»À parte l'Onestà dètfe armi, dòbr 
Diamo riconoscore il disperato v-ilore 
dèi moderali, ^ 'mi biiinche e arti-
gljeHpli^Bii"Wra è'insidiose contro 
« d ' ^ è ifonV̂ ^ tetììl%chG cò^t^o;noì: 

La Perseveranza chiamò qiustiftcà-
tiùne vana V espressione dei sentimenti 

1 _ 

• . K 

•tetterà de 
"UT' 

nspi d'un mesa la 

de, tanti^regi d'ingegno 0, di cuore 

'-**^rsì lo strappo ^| |a pubblica sim 
e. 
me 

nòstri nell' occasione dell* attentato, 
or CI cfedevam 

^ 

i)a^fpiatti) con quella lettera.^ " 

ma M.^abìnWCai^^^^ 
cp^jrpaterm moderata, e più pila ^ 
{)i{ijèfficace se fiitta da,lui,in:persp!}>s, 
nei, comizi, 0 con artìcoli |fiFmativ CDV 
me Costumano; g l i ^ ^ ì s t r inglesi. 4 
ogni modo la /?//brma. ha combattuto 

. ' • - • " I . ' 1 " , ' • . ' ' ' ; ' • • I 

viilòrósam^nte è utilmente,; i%uaHtun-
Quê lTètrc? M sua pài'ola si ravvisassa^ 
J'immiigine corrticcjata dell'uoi^o " 'fe-è 
rito nella; .caduta, e non rassegnato '̂ 
alle offese della rortuna. , > r '-^«^^ 

^^'i^ ' '?^^^"'^; ' - '. • 

i 

•iO'ì--

m::M^'mmff&:-' 
• , .i].X-i'^yv'.,)^-Hvn[' 

ts 

^ 

aveva tentato cori questo ^^nnmo 
stratàÈÌémma di' riscàldSFe le; mn-
tasié, spaventare la camera ^̂  farla 
votare s(itt%i^Ja. .pressione ; dellt| 
paura che Montecitorio saltasse, ih 

Ad onta di ty4t9:.cio, sivide la 
camera pili numerosa e j ìù trati-
quilla di quanto nessuno si potesse 
immaginare. Basti dirvi che il più 
ii'requieto, il più impaziènte di tutti, 

.a; 
a. poco, 

caua del ben i .poco iacendj 
fmme,''^ 

Del Pifflnì^^qtìasi' iniìtiÌ0|)m^-
•Injpk Fu rèttbrico ed un pòp^i 
violento-; ma sciupò-|ìersii:io ^i' aF^ 

^gorWentò'migliore' cHe;"aveva' |ra 
mano ^ l'episòdio ' luttuoso della 
bomba scagliata a Firenze. / , 

In conclu|igue, Ja giornata di 
ieri è stata favorevole al ministe
ro, ne potévc^iidur meglio.;;Il 
avergli fattfj^piiagnare dei voti, 
perderne nessuno. Il grosso verrà 

, .jElcco il, testo dm'iDeCreto con cui; 
Sua Maestà il Re ha. .cohfei'ito à̂  
roncrevoìe Cairoli, presiasnte del 
Consiglio, la medaglìa;'̂ d*oro al \^^-
Idr ' militìiré ; 

giani 

/• • 
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UMBERTO J . 
per grazia di Dio e volontà dellanazione 

• R É ' D -̂lt..A^L7A '"'''•' 

Ma perchè la?^% |̂j:ra.dQpo ,̂ elle;: i t 
Cairoli sì pmgò d'ogni tabe consorti 

o una scuòla aperta e sca e niassìm î.dopo le pùbbliche ca-« 
illi»^iita; dal CJ^I^nep' Uért^^^ Ifimità bell'attentatole d ^ • ecqi^is 
àicòMna.^èéita: Mn'" tir stima 'parÉi^ scellerati di'Firenze, dopo*^furìosa. 

nemmeno in Sogno del regicidio insurrezione e 0 speranze nuo.veiKet. 
|liberticide degli sconfitii del ,18, ijî ip̂ n' 
zo? G«rità di pittila e anco -f̂ gion») 

diirieniicatiìio in qiĵ sto ^ p o sìiqm?n-f 
to i risentimenti personi\Ii comvnqu^ 
giusti, per tener.testa iU .cpin^ne ne-i 
mico? 

e dell Internaàsionaiej ma soggiunge^ 
^̂ 1i lol:Mre queiP ambìenté'dal quale 
lì Passanante.è uscito, quelle agitu-

l̂ joftt, quei desideri mcompoay, quei 
^iipi rancori, lesètti^lfuMicfine: e 

w 

•.:^i 

ìnievnéMnMsiki contribuiscono ; in 
modo effìca'cèi. -""'È questa responsa'' 
bilità cbe l* opinione pubblica getta [: «lìlEgUno esigonW^servanza delld. 

•mm 

I I 

' ^ • 1 ' * * 

m data 26 

ppinione p 

Ma quièto ̂ ambiente; è, la miseria. Ce 
i^bicòftferma là'̂ :̂ èfséve 

• , 1 ^ 

ecco le parole: <f il maresciallo dei 
carabinieai ha stentato a far,capire 

Vî to il Hegio Br̂ j 
inarzp 1833^ 
%iVòlendd darò a S. E^̂ il dottor^^BeilaUa madre, ai due • f ra te l l iT |^ so-
nedetto Cairoti, presidente del consi-j rella d4^,.Pas3anante il misfatto del 
glio dei'ministri e nostro ministro se- libro (invento, liant<? fî &a'essi increti-

1%ggi. Sicmo. Majt? stesse je^giInter-
'pretàteìjp^^enso restrittivi? ifi, d^nnj^ 
fS.pioggia di sequestri © -di processi 
di, siafirip ĵ ^V \miìi^i\'n\ QOifiW^^m 
perle delU polizia, 

V-,ls 

sembrò il Zaiiardeìli, il quale fece oggi iu ,cui si attendono ili Mariy il 
' • • • • • • • 

gr^tario dì Stalo degli affari esteri, 
un-^lennoiattestato del^:nostra sV̂  
vranà 'ncorioscenzà por" la \pleridtda 
prova dataci .del suo attuccame.nt'i^ 
esponendo la propria vita onde, salvarci 
dairattentato nil» nostra: Beai Perso
na il giorno 17 novembre 1878; 

Di nostro moto proprio, ' 

*̂ Btó 
mti dalla. nsUerìd* » 
'Or donde codesta 'IrnlUria? Ball 

sanguinóse repressioni del brî ^antag-
^gio, dallo stragi del genere di Ponte 
^LandolCoì dalle tasse scliìaccianti, e 
fra esse'll macinatò, etlatiUtaquella 
;sÉque1#dÌ'nogligen'ze, dfobblìi, d'im-
previdenze e dì colpo onde, s' ingom-

denz% Ift maijtìtte di S4||„^, , .,,„,,. 
salvano dagU assassji^'dei .fif^fetti ej 
di Raffaele ^onzogno, dalle Jnsurre-
l̂oni di Pavia, dalle stragi di Tormo'̂ ^ 
[alla fuga di npttetenipo travestito î iv 
Vittorio Emìinuele dalla città.de'suftf 
avi, dalla evasione :;di Pietro peaerì,.̂  
e da un rosario d'ĵ iia^^aUà.consimili 
onàe andò illiìatrail corisólato dei mo-, 
derati. ' 

"mi 

1 -

IntorprctatG in senso largo, vi danni>, 
---- \ 

I ' 

1. ' 

^ ' 

^-: 1 . " - ' ^ - ; • • 

L'̂  LT-^rt, H 

• a 

file:///pleridtda


fift l i b s r t à . ó M W t ó o ^ ' W f f ^ f f à ^ ^ ^ ^ mo 
ìì 

:". •-.!> 

' - i t l . ^ ^ 

iift̂ '̂  
osta dal mmistero. 

no SI 
nfuSi,;-;|iei™t0ssa urna: il no 

^ . :v 

gbeltì 
A chi il portafogli per^^|varcj 

licónza ? 
La desi 

di Crì̂ t̂̂ i 
. Evidentemtìnte.ffila,Ttì.' affiderà a un 
l - "h- " ' ^n J l . . f ' : L̂ V "J . . . . 1 - l „ v=J , " i 

utìròo di destra la porsfiposizVòne del^ 
'•'^-w^'^js': 

• -

r ^ 

,:(\uô vô  gvioinetto, essendo essa,, Iji.pìÙ 
numei'osa -deilfcfe- corpi- nemici, ma u-̂  
naniinii contro il n^emicodltutti e tre. 

Primo atto : sctofflimente della .Od-

^itMàol Regipì^^Italia, i discorsi 
3?avia è d»^*o. 

Del resto, sono; leggi* vigenti iti f^ 
" a n c h e quella contro ìé.oìtQse ÉJàm 

Igiene gmdioabdi dai tribunali, or^ 
•dinarìì; e anche l'altra: «Là Bibbie, 

|tteohism^pUil)t*Ì^lÌtÙ^gl# e di pre-
g|iiere nqti ^ # à f t n o e|sera stjimpati 
senzam%)Peventivoipei*nfbsso dllOìfl-^ 
^'5coyc^;,(S?^tu^(?,,.^rk„28)...La. ^Qv,era„ 
osservanza di tutte, c<5me jdftridiz îbriefi 
^elS'o«'^i'^e,Jmpone agli, a^^i^.dpila: 
Biforma l'osservanza anche di questa^. 

Però non ignoriamo chediueirqrdine 
il quale non ifionsce stjllónrfelo della ^ 

I v I ' - • ' ' ] " l Ì ^ * l ' ^ , • ' • 

libertà diventa per deduzioni geòme-
metriqhe l'ordine di 7ars,awi'.i annun
ziato daLminìstro Sebastiani. •"/.'. 
- Noi òpaniamo^ che tin pòpolo, l ibeA 

^V-.fi'escW*'dfebba modellarsi e fèahr 
*3| | f tvér^tU'èsetàpio;^S' l( tr[ 
liberi d'antico. La disùnziohè della li-

, Verlà'"c(alla licenza,'onde s'inusberga-
kiò gli •amici della jRi/'orma, ^servi di 
lo^ica''knÌJÌi||tMenab,reà,' alElrontij-a 

. < : a n | e U Ì V ? ^ ^ ^ ® ' ^ ^ à ' d ì ' W 
toritari;.' '^òlsi s'anà ìa teorica ' dì .go
vernò di Ilóberto t èe ! così ópportur 
namenle rammentata dianzi .dall A-
d m i t c o ^ l ; vecchio e nuovo satellizi^igabinetto , ]^ert.^ai.i»ltalìa^,ari:iyQ,-a 

èll'orcMl^fiaieoi^ioa dr;:Peer 

tfr 
••i 

fepiilifno fcKicotifa, il:nodiMlii-^ niaiignità; Se "S^ìtnputtSno & t i t e l S e Jfcfieqoh 
l&àì̂ óf liba:».. ;,v • Ji « «y'̂ :rfóS k̂feo ̂ ^ .. c h e ^ ' * W l i » a pkm ,, che''Mi^fe^'Fg|Hroì^^^osa"lìlreHtÌ-

di coHtiLuzìone pestilente.se rie acca- | singa assaij e dimostra in quanta e-
* '" uha, lei|,till^, .stimazione tìia .^tfutà la nostra Banca 

uaf cHeffondata con un piccolo ca-
ttle' or̂ '̂àorib̂ ^̂ dodlci anni, seppe mer-

quello che non sì poteva snieffarc.—^ -ce•l'opera intellÌKento'del 1sUc(1*|it̂ ^ 
^3orsq;;i>ero fino d^,,Varrtìho'':|:rColu-<f ^pfesti,.|liventare uno. dt̂ i primifet;i|i|t 

^a | :p t t^©3tàÌ fcpro ì*Hètar io dòUa fab 
bi ' icrailiatmim stearibbedella 
KssWd^ì Kft iPpf t tÉp che 

a pel co^r30'r |pgl i If^anti non priese 
a^eite mM ^ i g u h l p ^ f i e mìnac-
Clava, TI titolo'ai rioonosoénza, il pro
prietario trasmétteva al Municipio dì 
Mifa^it. L. 700 da distribuirsi tra co« 

fò e f e eransF p r ^ a t i oill'le^tilzioile 
ìli incendio 'più altre 200 per opera 

sindaco (li &6^^i aVVèM rcheti-lòé^SOO 

dell 
' ^ " 

• A 

mera., ,, 
, Socondo atto.: elezioni 1 ad iisiim 

delpnini. 
\ eccoci portati sopra un nuovO 

campo di.battaglia.^_ ,,^., ^ .̂  .,, 
Ma rtor che alla rivoluziotie prefe-. 

riamo l'evoluzióne, facciamo voti che, 
ove il Cairoli Hoecomba,, il re sciolga 
la .Camera,' perchè, se la Camera, ,pre-

•^^^^^^'^^^VMim^^m ^m^^^^ ^el Regno. . t ì ^q^^s^>-* ì i ì*e : fu r^^d tó i i ) ^ te nìetà agli Lisili 
^quaie- ebbe u ^ ^ o t e n t e aiuto^«l 3^- ' "^•Sp^nahi^6^piirópir|^1?ri!^^^^ '^i-e^t^ìn^i^^^H^^yt^^rr: •^•^'^^^^^.fm^^--mm. 
colo XVn colla.-scoper5tu degli in;fu- , fnr^anno del •Mfteìtt^^^^ 
^oru microscopici, ed ebbe a So^leni- ! gli ospiti che da tutte le partidTO^ 
tori t au :fmm "Linneo, etc. 

maggior numero delle malattie ' 
^ ^ ' ^ . - 1 . 1 ' 

mw 1 converranno i irra \Aé\ì 
•/il «lai i'^lalìlwvaaiia?"-

leembre. 
, ' • "' •• '' ì ' " { 

A.giorrii 
epidemiche noi ndix conosciarho ì. vi- . scorsi, quuntunq,,y,_e bene m',ii(jimàgi-
n(s¥aré<^méhtiàmo ^Jerò^Wilk tó^ e ^ ^ * s s i ' c l i M %Sì^^M^^^liWÌpetttìi e! 
«isterijza idagli-én^tti^-^ci^oè^.dfiltì^^fe PrésidiU di^céhtirà^ettai'uh* aitiico-. 
4attÌe,:.che;es3Ì;ìproducOjfio'; e vi ihauu lo siili*orario scolastico, che avarerò 
fatto-pér^ai^li^^dfó ed è; ch"e ' ̂ di un rispettàbile padre 'ĉ to»famì|̂ liâ .. 
si poss0norKtipl'ó'd,urrè;f̂ è|̂ î̂ ^^^^^ troppo.grayósqpeg^stude|^|rr^" 
indefinitàiiiente. Due sono i modi inji,Oggi*,chì.il crederebbe? v^hà'iituiWàrir 

con";re2;aziohé dì intantiìi, meta alla 
• 

carità..-.- • • *.t'^p •'• .,• -,s-̂ .-. --•' 
- -Le 7,QQ.,saran,no disu-ibuito ai .220 

stinKidrteyaiBn^tidio, ^^rfM.. .., '. l 
1 -:• -. 

V- l'S 

IuccBaflIl€).-^L!altra sera versò le 
4 4^2 s'appiccava ^incendio perltrófì'po 
fu!Ìggine:,Ud un camino del quartiere 
militare di S, G.ìustìna. 
^jijAvvertiti l pompieri si recarono sul 
luogo, ma fortunatamente laJoro,pr.e? 
senza fU'inutile perciiè il fuoco èra 

sente è avversa^ al,(Stiroli, U ^ ^ cu i^ues t i ageiiti mo.|jJiioiì̂ %pe9^cî ^^^ ^cerbament^l stato gpen^^^ ', ' ' ' ••^" "/-^ 
A con lui . ' ^ ^ ^ P ' : 'bOSS(ìno'è^enWrarsi : ' o t'ihfehnÓ iSrnHùil'si^l^ fìfTtìtto rlfll t rntmn hrnua n - I ' ' J S . ' j f >'l/v^Jl»* ^ ';V/:JL,.Ì_ î  t!^^4!fe: J é con lui. 

Il gabinetto OairoU rappresenta 
quanto;di meglio,può darà la monar-

L^a;rdopo,.d,i lm,,Maa avanza cheB 
-.•>.-'••. i 

dlle'Wg^Ìi>in«^£^baii^ò'ÌiV'non |u#%)UrSÌ^<tornarpiùiJ 
non essérlo:deiih amici della'jRtforma, 3 voluzvone uella nv 

Cairoli per processo di eliminazione,. 

jiòssótio^gen^'''*'^^ "'o *̂3̂ '̂ 9̂  P.î olìùr.sî  effetto;,del .troppo breve o-
ih', oi'ganismo mùlató^tlt mMa-tlia.Spe- tì^'J'io scolastico, massime quello per 
cifica, 0 possono generarsi allo esterno le scuole comunali elementari, abbia.^ 
e indipendentemente da un.organismo. a soffrire in. casa tàÌe,baìdoria da^ngu 
Utìt'ériohnetitid malkto ' ^ Nel primo 
caso dtcesi,_^90ijtagio — nel Secondo 

-;f/ 

la 'H%foY.,^y^. 

;pi:ovati campioni della democrazia par-
lamenCare. Peel avea ben altri avver-
san da combattete che non siano i 

^rivoluzione. ; ouvi ^ 
-

•'Ma o'evóUVzibrte b rìvòltìziorie.^' 

indietiibiiMeàlio Ve- n i m à ^ t a ^ ^ n à ^ ' m a l a t t i e , co 
' malattie ' rniasmi.atiche'e malattie 

si'credere. 

i' i 

<i". 
iViiiismàtico-contasiose — cioè parte'-

-.h . A-"".-f.•-'-••• %!'' T i l ? " •• : Ì Ì 

^'Pèrchèmài-^asysi^(iftledéiU.^|)4^i 
éì^'W'Cromisti dei' 'tàaccìnglioné ' oliò 
pur si spésso voile; ocòupai'si deìlê 'cb*^ 
se scoljisticiiè, nótt mccomanda a quel 

• ivm *-i • ÌM. Mr5f>^;;K i 
^ircoU Barsantil r'Bl^il'cóli^ìnternazio-

" veva 

teneva comizi o r cento, di ducrento, di 
^«inquecentomila persone come quello 

ti al isti, 1 coiigressi'imazziniani. Avev 
<)' Òòhhell'tei" cirtisli.'Ó* aònnellcft 

I • • ^ - ' . - , ^ , ' - - - - ^ ' - i - i -V'H--^v-i - • • ' -i> ' t I -
a , . - - J , . , 

^Hl -

*>« - f 

ratòre passa ad accennare brevemen-

tì^tt^ i-tót!èSsìÌS.•--^SiVir^o^tièW^^i'. 
iKniiiMe ^^i i r qiiéM '^s^Ocialì^tìé 

t^minèi^f-à ^^dai-e V stì'oV frutta - ^ ^ l 
,|ènhiiio^Ì879. '• ^ f.i',1/ '• .•'{;;;••'. on 

Nella seduta di domeriic^n'scorsoi 
^Èhneiìnfattì^ delibol'sitodlflRpU^ 
Suddetta pxincjpieranpp isocl ammar 
lati, ^^'goder^^ del soccorso per ottenere 
il quale si sqiv.o^eostìtuiti. in società.; 
; ;i|je s^oj.tos.crizioni a soci onorarir^ac-

Llicdie lino a i , ora bone piuttosto scarse. 

r ; 

ASSOClMzro:^E ' AHtìCLERIOALE 

v . - i i v . 

I. .-1' • 1 

*S, che contrappose parlamento a 
>armrii<jnto, tribunali a tribunali, che 

ifidàW'il ' governo, dwhé; l'immensai 
Wì^'<- ">'?{sV- - • ' ? • ' , • Ì i i ! ' ' ^ ' " ^ ' - - ^ à - J i ^ j ' ^ i i ! ••'•••-•! 
.LncompiMabile agitazione egli conver-

,Ci 

> . 

ron ha inaugurato il nuovo semestre 
'delle letture "setlimanaU/ nel, nostro 
teatro. Non hO;. mestieri di rammentarvi 

pio scogo^„delr:istruzione e dell alle-
viamiento,della mis.eria. ,,̂ ^i f .i^jErv^T 

alPuiitènimeatp d^Il^autonom ^ Yìnassistevaj come p a M f passato,,) 
'&: materici Ia,;lnghiUerr«ii- come | più,,eletto, flore ,d^^oSt,re'.aatrae,,a! 1̂  

signore nobilissime, l'Associazione aur 
ticl 

«inquecentomila persone come quello J .. . .asiT'^^^^rrl ii.Mi^-sSr'dicftHjbl^.i mm,,EgiptiaGmi — . r i c o r d a Arete^ ore 'e inezzoMi;:&cuOla sono, p ù che 
a Skibbereen, fra, le quali 12^4mi g. a.j Dememcà sera f dott. Luia ' Mtina- cnè là descrisse, la i*iconoscestudiata d'avanzo, e,se U Comune le ,aumen-
«••'L-li'-'ofi',;- 'in-' "i"'!fu%:,kf/Vjiy'i-̂ ì̂ '̂''f-̂ ''*;'.' 1 v...,.̂ .̂.»-,. —- o . . . _,•"',. . ,, • •• , , . ,^ .••-..{}•] i - w;i Armili''-'','''' ^^^é^'\ •i)tf'''', [-•'•}-' ->•;; 
cavallo:.Che disponevff^fdeMi anir^i, ron ha inaugurato il nuovo semestre i" ^^aha nella metà del secolo, scorso: tasse far^lbbè cosa tron ed amente con-eolàn^ehte co 

•etonneau nel ' Ì 8^ Ì^^^ f^J t'ra]ria''àllà lègge'éfflpyùbbiicà istrii-
c j soggetto di splendìdissima^ahafisi,; zioiite, ma ancora-'allò''leggi deììa bub-

uesla 
astìodiàziò'he •éf*ch6 i ricchi non'còri*^, 
corrano a darle;incrtìmt^tou --̂ -̂ ^'--iì 
JJ Psibbychiama^intRotój^Ift^ d în> 
corrag^iaman'lbve dì {lode r!|'*jnoìj(ii dei 
^"oyi|SofWorarì:,,^iN;n.'?^ •'aHrf/- • 

M 
fila in Italia, gli 'eroi dèlròrdìne vei 
4{̂ ;vano ir finimondo, ululavano' a ciò 
fChe'ia forzfeELi,.x_onver,tisse ,in-,vindice 
*-' 1 diiitìfeJUuso della forza avrebbe 
iVficesa la rf-^^'*^^-'"-

merèbnei'^o an-

nell'isola verde. In- f tl'eTericàlp deve se le letture ineominr 
!h Té^èventure, ma divinabilulciate in fui princìpio de ranno s ansi r ài'mj Benché limitala la diffusibuità 

' 1 I 

:r;n^uttaU!'Néskiirja anarchia peggmfel potut^^dtire deco^^osànienVe per^ .^e§i 
l ' juelr ordine. Peel vignò e rispettò consecutivi 

e n(^Ìle>is,^)e;^i,;Studìft sen;?». soffrirla 

o.setj^ or^^,v^!gampUoj:chej.lo,sti^. 
aiare d r buona voglia per cmaue t 

&é ella non vuole' attorno 

» m'-'' J;^" 

che d'ong!n.e.miàsmatica. Nota con-
ìsièt^rs'ili contagio, come ftidimostra-
to da tiueter eisertel , priucipalmen-
te nel oactenum^ltermifj, d in miero-
cocchi, ed esseife trasmissibile per 

1̂ -lìibertà;'La 'non tosistenza, disarmò 
ri'^i^i^istenzft.^^Ì^-calma ^^Wdòmp^v^'^g' 
^ ^ ^ Oo^dU^tm^rl^^rn kaiitódiWè^^lurP 
' émÌmyHénhm'i<ni gloriiî lleto' 

AJjJbiamo notato. coi^,dispiacere^che 
nemmeno Un operaio assistesse alla 
lettura inaugurale, mentre ne ribocr 
cavano le bettole e i buggigatoli, de le 

Poggiana;£>.vvva< :̂i«seppe ! > :;, . »V 

•' '!!É^éi' 'HiS|^Ì%a:'^na::*ìvÌùzione 
t c \ -••'••''f^-'f ' 

m ^genere'peltinaibi:e.. t^S^%«^A;#M/ 

Questa incuria della col-

^ià.h-\ZJ. •!!.' ^ • Ì : ! ' - M J U > ; - ^ ,-;;^Ì;J ...:,• 

'-!%!; < 
H 

Gh^'ìeb scuola;:^fci dia una istrUziofté 

dine del giorno; che Votìtte- approvato 
air unttnimità nel ' Gòmizio. dì ;dpmer 

: 'crx;:Ass.^ 
- * 

progressista della Provine-

i1no»enitUra,i! passaggio del jfitìanowmco limo .vale, in. quanto sa, che, iL capere 
Qgh Stati Mnifi della Gran Brettagna — ~ *- "-"-
fiara rapidissimo. Come nessuno cola - ^- ,. 

ài 'processrnècessari, delia insparmio ,perfettamente contraria allo^ 
•Stòria'cosl4ifeun0^fi%m'èMV:: ' 'Msfórhié >ch^ figlie carnali dello 

In Italia-'Si: vogliono applicati i fer- fsciaimpagnino. E il prete ,vede di buon 
' - . • 

xnô  
•q[uel 
^itO jgiròsso 

' * h.'i : 

. ^ i ^ ^ ; ^ ' ' -Ti^.-.i--: n e ^ . - i r l . 

ài piede é^^WbW 

mrchicà',^ deve; configura sì -,come Iscerannobu^^^^^^ In>auanto al 
^''••••> V.- 'uu-v '-(Tir • %.uì ^(^^ '^:'i.^',iR ^-ì^-uìì udjmimmitih.ihi>p.^^g^ij^''\ ^i,^ 
elrnume rnuiano che SI succhia i t i peccato della sbornia stessei: vi si n -

*para col buchto della ^confessione, e-
'eregio cavamacchie.. . •. « # * ; 

Or^.ecco li sunto della lettura ; •'• 
, ,. ^'^^mi^-^'r i:e-tmn^:-- ìu-Ait;imhs:-ì, -•;[!; 
j L oratore preluse, scusajidjasi' col-
il'uditorio di,tener parola sU(arsome:nto 
[poco^atlraente {accennando come a.lui 
ifedele.alla scienza che professa, sem-
,bri cne in tempi di epidemia, potrebbet 
un qualche cenno sulle .medesime di-

Tensione chkordina-
le cose ignota e 

n^ji^^ '̂̂ MPflc ii?,sommf ; ima ; in j rapr 
i.rrP,ne.,ci; c ^ e p t ^ n i O 

•jiÙiìi.Ì' 

I -Una! 8pecialmèn% ha •òólpUb la mia 
fentiEiàitìì %ft%terfébbo'mÀgnrììctfflnte 
su:nlei Ibello Pestioe^ delle / ^ v a n e 

I *— 

:^,:_è inutile ch'io sparli ideile, bru,tté;, 
•^^>de!le;,;yepc%i. vper̂  le^-quay iqy^^ 
'Jiftfl'l]*^^,liÌ^t?si^>u^^4ioiK;?pr^ÌJ^J^^j,^ 

Questa po.ttm^tura^je^iidetta alVAT 
pollo. , 

ii^ccetto una trangia cresputa, nc-
ciuta, sparsa ad uso nebbia, su la 
ft-ont«^4^«pap:éUMho i' egrrf 'jSàrta'tì-

• 

V iViterniii 
fède'i'nó'on^cussa e nella riiùna'rchia" a 
nella liberta. Chi con forbice •^autori-
tarià si propone di tagliare allà'è^-' 
tfondai panni: deilà'^lileniay'i^edWp^ 
<ìo nella ; ^ l l * E che' cos» élk' ' l i c W 
iZ^;|^è|:' qui atsfì^uasi -r impu'nitk'ViélI 
fare dall' i'iVipunità del dire, li' impu-' 

WOonsidérando che la mbi'alita e 
ucazione ^hauno d UÒPO, di svolgersi 

sotto laUbtfìla deUa--Ìibertìi;-•: ' ;*̂  
Considerando che nel', prograiiima 

deU'.afctuale0o.vernoj^^"sòno:- compr i^ 
le~ rifoi-mairpclpimat^ da^i paesajì 

L' AèsbcUzionb', pé*;'sùà's¥ clièì sen
timenti dei cittadini possano essere 
sempre graditi :§ noi momenti dith^ci-
UflèsseroCà'nchè iiiilì ai'r^ppresóntàn-
ti dèUa:iNazioné;,ri.ti U r;jv';.rr;^iv' 
^gsprime,» lasi^próprià fidùcia nella 
politica,del ;mìnistero.9 .,. . ' - ^ Ì ; 4 ^ ^ 

JFa"voti perchè sieno presto à l t W ^ 
le promesse riforma economiche e pò*̂ ^ 
litiche, y r,^-'M:m^ér • •••̂  -• 

^^R^^i tà del dire è la libertà. In questo ;minuirtì la apprensu 
;3enso la Uból'tà' è intesa in Ihghiltef-Uinamente inducono 1 

ì^ 
•..i:t 

m, in isVìzzWy^nèglì Stati Ùhiti'--EÌt#ifti:i;; . ; • * ' : 
pareva'che a un dipresso la lìitondos- il Poco nota, ma grandisyima, l'im-, 
se COSI anche Cicerone negli O/nci:.! Iportanza storica delle epidemie, e,la 
«' Quae m ahis hoertas est, tn alits-
• • ' • I * , • " • ' . ^ , ! ì . • • . 

ic^ntia vócàtWfÀ Uquàndq epiaìn ' 'lìj/ 
«llliOi'etn pa/rfeniaccipiiuf^j 'là idèhi 
fit quod lilfertas. )> • ' 
;• Nell'impugnare questa lieeiVzy'che 
ha generato la presente anarchia in 
Italia, gli amici della Ttiforma si tro
vano d*tfecordo, crédiamo senza èssersi 
concordati, con gli amici del Bersa^ 

| taria loro, necessaria per̂ jĵ jOn, co îp-
fprèiidere ;ia stprìa'p^ d'Un paese . i l suo, cadavere fu rinv^f'uto à Ven-
e molto più la civile poiché le grand 

questione .Sociulei nore puoi!ottenersi ' , ,„,i ,v „!.+ .,',7; .,., 
qh?„ da„uhft .politiqa.: che. Sfetìa pey H :*>"<"" 'sangué«%' If feif ; M & é W 

p^Conéiderando che la rnoi'alita e re? tìhiericbtì^ti-bhe conti'aggouo i pÒvèW 
^^m^i costc^ttì [̂  pagèare. l' intera 
^ ^ h m ^ WJ^^M\9 ^^ttolio^sguai'-^ 
^f.^«\i.'^i^?.5t^;|,.e degli assistenti^,, 
. ^̂ Jtfflj Bciì)M^_4!BJIo|n^:dBÌ ^GJonsovsiO' 

acuhigaone e Colli Euganei, rammeur, 
ta^ttglrmxereésatj che domani Venerdì, 
alle ore mer. 12 avrà luogo^S'adunanza 
dU^*^ cOhvkìtliziote^ pèlli ' 'rto^nma' di 
W^CònsiglierV Delegati;'^tl^'ÒVl tìite, 

.^d^fianza andasse dèsèrtàS^!^'^*Pcdìii 
S^azioótì :avrà tógo il gioràib''-dÌ sai 
Ì](àto-;Su^cessivo allias stessa ;óra./.j^;ài 
u è ' ^4.Mfia(i2a„^Yr^ luogo nel,locale 
di Presidenza della Deputaziooa,:^ 
via S.:,Giorgiq,,N..,4355*uj.^/I 1̂ .̂> 

aU^ t^M!^':^^^' JoqalideìlaPt-efettuia 
i verrà* aperta Un' asta publica, per , i 
ilayori di rialzo ad imbuncamentpdel-
Pai^me ^^ìHistrd^def canale Novissimo.^ 

La garSâ ŝkiH ^pert^^^jltìat^^ 

• # . ; 

a r - 'La ;not te 'da l 25 al; 26 
novembre il falegname B:. P. nel pas
sare Un ponte alquanto angusto cad-
dfr accidentalmente^ nelle acque del 

|Fella che'vi scorre sotto, ̂  dalle'bri-
Idenfujfii^ra^portàto ,.fino a iOliiusafoìae 

V 

gliòndó'lé^tia"^IWlle 'sponc(e .'delnFeila 
si spìnsé^troppb : all'infuori',dV guisa' 
che venne dalle'acque tra.yoUo. ' 

malattie pubbliche hanno spesso di-
strutto i doininii di un couquistatore,j 

,0 fatto" scomparir^Xjm'ogenitori 4,i 
tcérti popoli 0 spesso inaridita una 
{fiorente cultura. ^ 

Preseatemente però diventarono as-

zone. 

' I 

p I H IH 

' I 

Padova 6 Dicembre -., 
rt^g^o d e l l e SBaaiohei 

Sappiamo che il giorno 15 corrente 

iHoéé 
jitreccél î siìÌ'av'volgOn'0?:̂ éempre attorno 
alla, ,s]om.mi;tà,i;;ddornandQli l̂ con ,una 
piccola ,\pipni^,lia*^ftOmpdi^^^^ m 

f Inyjòéè VàL.iortìcchìni iièariò; 'biccoU 
boMoncini-.che s6no„,aderè.0ti. lah.fo? 
renino per cui si fermano air oròc-

I l i o , , . ,,•, •-,. . , , .: ••,. , , , 
( i r t i " i j j d i''^:'U - ^ ; ; ; f ' H ' i r ì '^••^i*nhL]lM 

^Ir costume da. passeggio, è in 
emir verde o color fai'onzo.' ^'' " 

pra un telo di velluto a HgHé'verdi e 
I ^ L I Jf I _ I 

oro,- tìhei;figUra:''nnà''tìottogòn?nav' CI 
j Xansottàna iincréspata';^:e.jj^ 
gia.ta è;Jermó,ta;da.riocoiw dimastroj 
^oppiguritto^yerdo; e,oro> 
..|La sottoveste f ò . i sotto-maniche 
sono .dello stesso .Velluto, della ,setto-
gonna. . , 
^Xa giubba è alla Luigi XIV, verde, 
pure di un taglio molto elegante. 

i l bà^^èliò'^é'dl-^ttó^#^è?ttìSth^^ 
tb^^ìièllo-s'tMso'^'velluto''àell'abito e 

\ - L • - ^ -

non SO'^perchè'''da uri'ala 'di uc
cello ! -' 

rizia 7 In^lirt in T fì^oci "Yr i % I *J'<>^s« sar^ per iare un epigramma 

cauzionale prescritto è per L. 5 0 « f ^adrìgalo: . ^ 1 ^ , sublimazione^Td^;a-
more ! 

- - • • 1 ; • ( ^ MH^} huin 

cartelle del; debito pùbblico\alpi-ezzo 
del listino di Borsa. -̂̂  Il lavorò''de-
VlesHcr compiuto in giorni^^O. iriti'oZ^a 
couveuutp sarà-corrìlffetd in 3 ratV 

[eguali. , , 

- = . -l-.L^. 

^l • ' 

• Oltre la pettinatura jaU' Apollo ne 
è un' altra che ha fatto furore, non 
tanto pei suo gusto, quanto per la 
Donna Gentile che la portò per la 

Csaa Ise§i'aa5ltóiii45 ò quella com-j prima. 

!i\ 

file:///alpi-ezzo


I L 

f^fm * i * 
^r|^'^;.^i'yj(y^'H^i^^:l 

- . J , i r , ^ - V t ' 
1 ^ 4 ^ ^ 

. ' • ? 
- • • - ' 

^ 

y - : • ' ^ i i ' f f " 

ĵ La Ifia fattura ó u^qc^JO*,,troppa-
4oniplicatAJ perchè io fìMpoésa)f4^^^ 

• • . / ' * j . . - ' ' . • ' - 3 ' ' ' . 1 ^ . ' I \i 

«nàì^deécrizione t an to ói'eoisa^ua> fib*-
' - • - . • - 1 - . ' . - ' - . • ' • . • : - , . ' . ' 

i:.-'Ohi vuol' cìipìi'ia^ pìP^l3èntì^ l ìa^ 'un. 
^osÈRÒ' i^ :quel lo di ce rca re la PettìM 
%atura per le Signore, clib'^^i: p u b - ' 
iil.i(5à in Milano, dal p a r r u c c h i e r e Òà-

•.^lìStiiòi^tfOSitV tìhs ttìosàlSiftj la lóro fi; 
; r t f c i i w f t l J Ì K ^ — I ' , - , L'Hill W ^ - r r ' j ^ L . • " • • • ' ' ' ^ ' - ' * 

dUma e fecero 
" Wmi 

e;i«cis^;,6; 
Idoft ' ietnmbXie apposi ta , TJ.-^ :̂ ^ ?^t 
•V; 1 1 tìhi§.e^ i l i ' B * - S v di oggi è lie-

alìvo. 

'«WS àrt'ifftì'nzia'va or fa ano aU^uni giov
ic i in Ufficio la moiiÈe d'un" p e z a o ' g r b è % 

i Quella redaz ióne -vi fabbricò su im-
' ihed ia tumenta uh maernifico ar t ico lo 
•jiecrcdoi:'lco. ÀI momento.J lÌLjindare in 

;hfe ^ue l 

r 

e conaizioai ,mo 
•I s • » ^ 

snacchma giunge la notizia 

ornai troppo; 
«U'espedit ìnte 

, .nfìcrpjogia, n3;Beguente p o s c n t t o ; — 
- ..«:SiamQ cos t re i t i a s m e n t i r e la n o -

• .fi ••-.%'i.r . - . . . : • - , • ' . • • • - - 1 . . - • ^^ 

'•«'tizia della morie del sig^sXvLe voci 
-« cot'Stìsul fatto eràiìo disgraziatamente 
'«premature» ' ' -^^^ 

mere delle attuienze 
>i««is - » elle conpguenze da^ 

l i iv te i ^ffimstlriaìL' AeceMa special;* 
:Wèntl iìlèilluéionifìniniafÌB del mi? 

diécorsV di,PaviltH9- di Ise^^ed-attuatej 
accenna alto W^^^'^^^^^^^ cl|e,ne dori-,, 
y r̂aifjnp, e dìi^Varu non̂  /potere ora» 
mai' eg i e gli hmìci suoi comportar' 
6^ versodfemiistero eojne if^eero fin 

, ,jJrj2S|afi constatii J 
fttre politiche del regno non essere 
normali, essere per centro piene dV̂  
turbamento, 1Ì̂ M%ertezzQ »el presente. 
r̂ar̂ tî tiî ìW f̂̂ vvenii'̂ ^Mt̂ a dr 

rprìnpìpii dì libertà sviluppati e tra>̂ .-
dotti in pratica' hanno (jotutp^^esèèr^^ 
causa del maicpntj^nto^^.dliU^ 
bazìoni che deptoi'ànsi, e delle asso-

yàazioni illegali ti sovversive .^tìsSi», 
Trattasi. Ritiene che'" non sr débbanb-; 
aScrivere; Codeste causbfdieS^W'ie,' ma 
alla i^"^"- - ' — --^-i^-^^^'-' --̂ ^ 
bfnetto 

^ . 1 - ^ ?. •^;-' 
, ; • • 

.•"̂ •̂ •̂ '••l ' •Wt ' ^^^ ì *^ ! ^ -

re u M o ' a,'d4eiitro in guestó fatto 
e faf f la re | la médagUa^. a-Jlii *" 

j i 

^^léì 'Fèera (5) gi è riùnitd il-gf Ùp|i1 

dotta, dajètliiersi nella yota7,i6ii€j 
|j^^r le inteHpellanze*, Erano , p e -
senti veritg|to deputati.; Le dehbe-;, 
razioni furono rimandate ad altra 
seduta. ^ • ^ 

di gtÌalÌ8^ir*t?i5T^'^tt^^«-^^^ ^ ;bà inb in i«^ l i a j 60,000 itLsgrancia 
• - • "'^bn panto costò, la linea de!;pram- e ia ,00a4i i l fhi ì terral ^ ^ ^ -

^w|3::i:Btó)gì, cioè, ftànchì 50o,TO per. '^M^:M^^^'^}^,}^;.:^m^^^itQ% 
'•chilometro/, •• .'* %'fè#costoso dWipf t r a r l ^^ feha 

vW^* ore deUa g io r« | ^ |Mì l l t e > 

î  I ' 

. - ( 

•W ti: CiUadmb di Trieste reca la 

\\ (i'mtnènìcii venne j^rrestato i l 
•^Sig;'Giacomo Rìetti proprietario det?' 
fa baiica a 'prestiti,; f Là Risorsa » 
pércliè i&putato dCr 4ppartenere 

^alla Società-delie Aigfi3%lié'é fu 
' " " ,iMrp%tè?e giudfeiario. Di-

TEL 

iM^^ujr^tO,ssim<;^ tìiimero tornértìmg l ^ f Ve ape prove daW^nt*ann^fl® 
m'tlràCtlm-gtìpra tale argomentò^ ;~! ̂  reali meritare i bambini e ì fanciulU*! 

INr^'lnfórhiàÈléftré'fielle sìtóStM^Ì^^'^àlatiètìì e gràfilliiidl-qìialùhqi^ età 

Cambiavalute. (1860) ^ , ogn 
,, solamente con acciua e sale. -^ .K m-
•'''MW'ìLn^ che isolo perébcel-

lerizàfì^ànì; ad eviitò tutte le dilgra-
î lé dell'infanzia. ; ., 

stiamo alcuni certiiìcàtì. 
,.:';Cùre.,N;'85,440 , 

Valcìiza /Fmnciaj 12 luglio ^^^ 
Avemlpmi )a nutrice reso il mio bam-

bm'ò;cl| iî è hiési e mezzo, in uno stato 
m v iWMorte con diarreàrWrniM 

I 

Furop 

mereio,, 

COlOSB. B UUMUUil t-ilU If il*inw<-i;iiy vv-i . H, . /«rpOC/ì 

: t a r d i ^ ^ fnforse perciò | correggere la loro appUcaztoii^, o îd^ ^ 
i.di ap^e,ia:Kfondo della assicurare il _paeSb;colat;o oghi ^c^>s^ 

arrivato. ,i . >, . ^ -

asportate dO^ Kiit-ipalifurofiò eletti 19 clericalteun 
1/1IOU6 uornit/iuurG ).liberale!. 

.pure nominati^ Said pascià ministro 
di giusUzia, tradii pascià deUMn'ternoj 

yCarateòdoVy degli esteri, Savar pa- , . 
scià dei favóri U'Drevdet de l / co tó J^Mi^m^^ 

•• • .• • • • • ' • ' ^^fó-Vb;^lra•••'eccèllente R e v a ! e Q l a i . Ì F Ì » > 
dal pr imo giorno" glìeiìé sommuff i t ra i • 
ogni, t r e óre , e .ij bambino dpri'va^ su - •% 

1 '^^ trrm^TTr Tnrnric^ 
. M o n e t a n o 4«|^o:.: S&afttò'lc:|iPÌto 

delle nostre iftitUziM. ^, . . 
\ ©ella, rÌfei*tìndosi ad' • osBervdzioiii,' 

dei ijreóuinante circa !a sentenza prò-. 
nùnciatEr é^ ̂ é ^ fiei ' I 8 7 t ) m t ^ 
Barsiìi 
qjial 
dàlia 

-A: 

• lì AariaUco haVda Roma 5 : 
;̂. L,%,,Camera di oggi era àfTollar 

1 • * ^ " i ' - - • l ' i ' . 

^ f i ^ & i i ^ ^ ì e Caifeli entrò!abrac.^ 
Tònòrevole jBertanì e fuac- j perp,; *, 

VyVs,'^ •\'^ 

>%^éii | .€. ™'MMhL^r:ffÌWifft^ % • A ; iWafàitìrsof delr dtt;Tinzi> lolp-^ 

Off 

per utìattì^'^^^^'ifìttentà^o; contro::ltìi^.^f^SjS3irap,, ,4u anterrotto frequente-
stituziovi^'def paese ef ili 'tradimeutd; Dmentejdalìa Sinisti^a. - : -

IMéèf c i t f W f ' t pure parte ̂ gr 

bitp ì#mioi MàHi occhietti e rideva : 
dopo tre gimjn^iebbe ; la salute ' con 

', ' ;^rpresa dì f f m i r l'avevano veduto ;. 
^ B E È L I N O , ; ^ ^ Wìndthórst pre-^'Mto statb:%el quale mó ì'aveva^eso ' 

séhtò ìtlia'camerH ùn>t'pròposta^'^tèn*.^'••*»'yi^nce^;;rr:^^j^ ' " , j ^ , .- '^- • - \ 
dente a ri3Ìabiiire^^^^paràgrafi;3eU^^ ;; ; • ELÌSI^MAR™ET Àimf 
coatituziqnuche riferìyansi ^ìl^ teìo,--h .Cure, N. .89/i-ìG. —-It òignqr .id|W. ^ 
zionì dellratata colUi;,clMesa/ . H J.Beheke professore di medicina airl)-'W 

JJMDUÀmà- ,.-T, .Gli. operai,, delle! Wersità Jl di 8 aprile -1870 fed| ~ il . 
Kii|iieré di Ringtbhpa'rk sono-^ra scitì-} sèMibntèVkppòrto alla Giiiiìca dì 'Ber-, è 

^ Pro;,,,,,;'., ,;\'';'̂ ;̂ '" • ^tfev^ ,; -• - ^ ' - uno: • -̂  '"̂  •• • '^ 
tp da,, unjjungo ]é fragorosissi- | LÀIÌOtlE, 4 — La brigata di Ma-

applauso. |] • W^̂ '-' cp'hérsoh dipèndente dai g^nérale'Bró-
a seduta''fu in ter e ssantissima. 

ffriva 

,.. «;Non.dimenticherò, mai che' io 
' • ^ ^ 

sarto- vedovo. -—.Maricini'Béi^nài'ìiOi 
tfC^Franc'ésco,' d' ahnr' '83, farmacista 
?;Wriiugatò: Unii bambìnaesposta; 'tut't 7 

pòsta. Tutti 

1 j , i ( , w » : • " • : ! ? • i 

' iJeggesirner 'I)pvere 4ei 3 ;̂̂ ; 

t i l p o :ch*¥èlì fu'lmift1sti!oi^non *àVé4' 
vasi nei|§ia;di, GiPcèli Barsanti^tàS^^ 

"''iMeiisizì 'ritira ì^^ parola' Éoprac-

iSoapàda^si^aééduta per^lcut^mfei ^ ^ p p i ^ T O - ^ c i j ^ , Q g g ! - t e i ^ f iSoa^ae^a^fedu ta p e r % ! c u t ^ ' ^ l | & - % Ì n a r d e m c o n M à . ^ P f 
^è^"Stato'aifar visita iiil!oa, CairoL ixiuti^»•.••-': •̂.̂ «̂/>:-';---̂ :̂ "^P^ -.;^-' .:;: m ^ . W - v ?? ^ ^ J ^ w W i ^ J ^ 

rola,*ifìfaniia;ria destra i cèMri è 
?ie 'triBunè^^rd'; àpplaùdil^òte 
' - IP tesideMe fece; seomberarf l l 

'i^Pr.^^ranardeliì coft 

grande vitlorj^jea^^lpQpivdrom.^d^ì^-i .S.fTi ;ia: I j^ kiU d9 fr.; 6 kil. 42frH^ 
war. OU afgani subirono grandi per- -io i,;! no e„ .... •€ _';! 
dite/ Gì lì inglési ^0 fra ttiJrti'e f̂eriti.̂  

, 5 . — 
rrr 

m.Wj;78.ÌT. 
'^''^Wèi^ti^'di nevalèmcmékto0 

luoga4*aper- l La lìcmUnta al cioccoiaitóltóil 
'àt^l^mM^Mt^-^per^' 12 

•SlJaii.C^meraEondé jncin riessere/co-
^str^tto poi a:-irimétterstia^Mto péf 

TifcŜ .̂  ì^'lz'"' i ' 3 ^ ^ ^ À ' ^ l ^ ^ ^ ^ i h w'^l^.« j.*a .i 

fe.Ke^!»a dice^ ^^mmèé^^Mm^h^-f>^ ^ \ P^^ 24 %mQ 4 'ttM. 

• ^ 

' ' • • V ! ] F ' ' ! V : ' ' • -

?^?l̂ >elegràfàno alla Lornhardim^ch^ 
liar-QomMissiohevpàtìaraentaréj in-
•^èàifìcàtàì "dèlia ^*sdeISa del mónu-
mento 

^0 

sin %\ à0''8eguìto; nonché i'vitìì'rn'ò 

t(5 dallf *<3®iK^̂  i M à W V W i ' i r r W ^ * ^ 

• • 

vola 

J- 1+ 

•? 
3=?????=^ 

. /^nahirn "dplln ' ina ' NaV: fStinlA: ,,.t.J „i„.„.J?¥.-..'l,MetWi* «• sì'».»».*»'»»*''' -Ji:'! i. 

evLscpìpiti f*ei);rapì>r,ésehtantÌM i 
'"^principali! iktti.di^arml:'QUÌ^ ;P 
'• ̂ <ùpò'-'Vattorìè'.-ÈmàntieÌeî .̂'̂ " '̂̂ ;̂:: ^'^ ..•; 

i n ti i\ìtmrQ — G. B7 Arrigom 
iìrrhiMUmhi^dellasNungiati^ravBèn-i farmi^k^^f^z^osd'-tfi^^i^^P^rfiitì L6^ 

LAHORK, 5. -r' Roberts telegrafa • ^_^^ .̂_ .̂,,,.,,».̂ ^ ..r:r-" 
,nl3:a Girammo larposr-j ttinn nnQn ìniai'DMfVìld 

^.ji , | , jz iopr( |e l nem»-_dtiefregime T * f % J i ' % # ¥ ^ ^ f ^ ^ 

s^re s 
re, sotto 
cAe sotto 

. ,V:-l^r :V,I^iS£MIWjt^--t,-j^f g i zioner4ie-l nemicfe-^^le^'reggimenlji-'-iolf: ^V**%.««W^"*^^^^ ^ 

^ l̂̂ ì'̂ iî tr^é » 337- slaccilo ̂  al- 'f ^^' l"^|^^'?|. ̂ °1' f t^^ W «etórf^^^stuf ^nirgo Sèi si ^ 'P«lSCl ̂ Lmal̂ S e costituite ìh \̂ti:timeró''tótóòù5 f IW^Ha^Bi^'ael Tràinway coméXez-

> A Jircpll , S^P^pfe^l^^ jg me i n a r c h i 

nione 'che;Jei.assoQmzioni„,.uepUDmica -̂ , principale'di affari. |; 
n_f noa^si possano tollerare i%,u ;̂ re?;#?W,a^ 

cannoni. mm.. gamento delle iWfeme g\iM ;M|igriaté|iui 

verno . àgli > or diriii -, pérèàt^ru. \, deli 
.ioBr^GuàrtoigilU^W?0i^f:sèt:ié^|^t4.di m^^<^ 

-.•lerJiU3pró,.iSigill;o, 
.̂ e-̂ Lucc\a;;̂ - .x ^n;-r 

r 
^,rateila, 

ifìKèrtide.J^isa' 

• I 

BERtììf^^W•-^'L^Xmperftt<ire,^s,^-
rivandpK:tìvi.a5eK.U rpanp^^tBprgo.mii|̂ ^ 

,, _ . . . „ , , ^ , __ ._.. ,--.---,----,^^......fmp,vim^nto:.dVb 
W^sWe^i'^V.^^W*^^^^^ <i^ grt'e|fste,,^n g|:^aBrpr.ijjava.'pia delle ferita- e/che avrebbe! 
n^inistrazioni senza destare tanti .al-| norzione. . *'" '•'•t •''• i _•_....̂ _-_:..- ._.>-_i-, •:.,,..i. ..._ ^-1 

^i^@r3 €a|gèt(ilfe"''.TilI.^ 

'MmMWm^^^'^Wa 

""•:̂  "^Seduta 
K^SL-dà^lfìttura della;proÌ30sta.dl(yn^-4ia-jdaL^ il W esse... it p - comparve al balcone per no^raziare^ì 

» ' " • • - - - ^ - ' ì 

P( Accetti^ai la dimissiono dì CavalmrLlM 
^ diojuarasi vacante n collegio^ a r | ^ 

^ftaffailza. js 
•j Eflèa nell'aula il pre 
-iéònsî Iio e viene accolto^-
•Mi 

• - ^ ^ ' 

Maio 

citi..:r..^vvH;tH:i>rr:i ) prendei'èbber<| i traspSrti'^^yopra que 
,j^ liaBÌi,mi^fuaft .bigbgna i t g g ì i ^ r e 

e«ide9Al^#J\ . W^̂ èi;̂ 3\ giornali^ di Róma pub- ?» ;»fSSi«t,^W^>ento (Ji^ 
ida^-fragore-- i>iicanoquMto appresso:: >«<*f*'ÌfUf ^̂ M̂> i e z l i a : d; 

• '* ' ' ^ ' ' modo del %a^norto, f 

| ! M t o t ricorda cón^quanta stima ed hafattO) nascere;, sospètto:..inv •al»̂  
| fe l ) t | egli •& gU amici jsuoi polìtici; tìunL^qhe^egli sia i'otìóiv professor 
|bbiaponsììlntato r àVvehiiùpit^ / 
|iirnstero formatosi sotto gu auspici! Sappiamo che il Bovio M f e i a * 
i l Cairoli che ner azioni dì annì^corsì I j ^ 4^ t tQ»al Ptóó?o, giornale di 

eri; 
ai"'co-' 

^ ANTOMO B D N A L D Ì , IJsre^tór^n 
ANTONIO.S t^^Ni , G.§reì}ie.respons 

per azioni ai annr^^^o 
| 4 t feiprm recentissimi chiam'a'b 
iiamiho della gloria, Dice cbe,;cMP -̂̂  

iidava ^̂ he sotto di esso n,on ai sarebbe 
flametitdta pressióne àldtìhà''di carett 

ere ;:amministratÌvo , e, politico, ma 

Il pr|mó'f' ttonòo |ù Santa Maria 
^Novellalaĵ pcqzzî -̂  aaif aperto.r-quanto 
Iprimu'É pubblico. ,•; , . ,; " 
.Vi-: In Via deljù Scala'̂ i • iuvoti progrè-
^disc^o; al'ucfeniientei' come pure in 
qjiél irisitto; dì strada 'da S^n Donato 
a Peretp|gI|momeati:atttì^lftìVÒrè^ 
;!vQUj:̂ àll| aÒLiuUto d4} materiali Jjan 
fatto sicché 1$ sposa';.dj costruzione 
della strada, fagguagìla'' af nilniìirìum 
ly i re àV,750 per chilòfcetro,^ ed̂  ag-

pese ' inerenti 

I i'ge che da parecchio tempo'in 
^̂ uiV avvennero fatti e furono ùimtiS-

N'apoli, réspìtigétido la paternità di 
quest'opuscolo, i l - ( ^ M r più che ̂ ^n&^iuion le altre sp 
un,',lIlSidxa.contro it car^tterq d l̂~ ^er concessione, studii^ 
r.On. BQVÌO, è u r i agguato contro il fomìmontodi^ tutto il materiale mo 
ministero Cairoìi. bile ,ecc», raggiunge la' cifrì̂  di lir 

Il oiinistro deir interno e il guar- 41,712 per cUilometro. 

i •..»' 

f;p?^4h'.kradova, • V ia • d e l l 

Rjcevò lì' lunedì, mercoledì e^Vèitèrdf* 
'ài ogni s"'^;—'^ «^;^- :1:-
m^ mài 
"Egtrm'w Ytmem aenii e 

imaaa. 

11 flPiDimtelsàileli. 
ì^m^km^AimiiMM-ix 

T • 
• ' • - î 

V. .1 

1;̂  Gabinetto ape^^;in, Vicenza tutU;,i| 
''giorriì, a.S- Blaì-c©!!®.J^ ^ (ié^fl 

^ 

costruzioni 
> 

' Da peiv'liuìo :si:?4ìplora che lo svi
luppo fisico del fanciullo che ;fa la 

*̂ yioìa della fàniìglia è la speranza 
delle -nazióni sia spesso >motivo,\di^ 
molti dolori. -^ Per la soìavVcànsa; 
deiriguoranza delle madri e delle ba
lio muoiono nel primo anno 50 mila. 

:mW ^,« k.<iua ri c^ Pag ina ) KS" 

' ' ^ ' ^ ~ ' ' ' ^ ^ — ^ ' ' ' • - " ' • ^ * " • " ' n M . T i i m : . , ^ „ - | — _ | ^ . , 

SOQXET-A.' ,^s 

? 

ÀssicurazionL"]) AN [JB10« 
( l ' t sd l -miaai'ita ll^aìj^|a&a) \ A 

.m: ìm « ^ • • - . - • . 

I - : - ' - . l ' ^ ' i r » * ^ . J -T- : r T i l - : ' ' " ' ' ì ^ = - r " i ' - i t ' - - • V «nSk. M j A ^ ^--a.- „^j.d iiL-riviLvIi^.-J- <V • n l l Y M l L j K - h U I l J ' - : I l t • lamiitT J t ^ t I I I l u i t I ili I hii 111 i' il ili Éi I ifclnii i i i iMnpii i[ i E Afr^jn-ilEizEU—^ k T I £^ W F]IU< .V I - j i H U ' u z f ^ V ^ i l i " . •- ^ ' i v rin i^rfaiT^^i^tiAHUuhL^UibjLjii^^Bivr-r . ' - - ' < I I I " I l i i l l J I Ì l t l t * l l > ' i • ' iv-'pr-l'|-_i»J 1, T i ' • 1 i i ' i . \ " L I ; -



p e r r'IBistero ^l fItoévoiilF«selrasliramèmifrpÉ%iSi9b A., MaiiasoMl ,e C?o f t n e F 
S . ©en te , ' ® % P ' a r l g l e I n MIlaM® :j|i«.|eÈii*«i J^.^MaisstQjial ê ^ jMv t 

nie dalla prattca è con^tatatb sùcbèiJore cbi tanti liquori dei qoali si usa lultii 

Preparato'con tiioci delle pm^luUfere erbe de! IJSOI^TE e s S F . t l ^ ^ da 
GW^FBASSÌNE m,nov&io (Bvescmno). ^ : , ̂ :-

Si prende solo,, coll'acqua settz, o caffò/fì^ mattina e prima di-ogni pasto 
Bottìglie d^ ^ifroM • • r ^-^^ 

» da li2 litro . 
L . • I l i 

HI" 

» : da ii5; litro . ^ . . * . . . . . . . i' . . ^ » © 
In fusti .ai Chilograrania (Etichetto e càpsule gratib)' '\ '̂  S.fS® 

r igsere C/®iMiMi^sltìnl;^tt 'l^st^^ìla .al : l a t i ©at t i re 
» I 

Giov! Mt ,kFrassme. ìu Rovato (Bresciano) (i855) 
o 
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Rappresentante per Padova sìg. G. B. BorrOy Via. Osteria.NuofP*R 597-. ' 

• 

Specialità ^lUabiUaiKiow.liSH^ iPadovar pt̂ emiato con^jtìiJfsyiiad'Ar-
geni .io «ir esposi'zìoHe Ji'VìM e'Xiquori lt(rliy|JÌn VeneziaiS^S. 

Questo premiata liquore' d0tin sapnro 'e pro'furóò Bquiaìtìystm mo serve anche come un; 

; dMncòniggìamento,^'C,com'pagnava ali* inventore'^^4atesissÌmo rapporto colie, seguenti lu 
singhiere parole : • • ' ^^ ^ • " " ^ '' ••mm^ •", . . 

« Da quel rapporto., lo, scriveiite trae materia per congratularsi seQO,LeJi. della 
« fatta invenzione e ad:incóraggkrlai^^^perservareneU^ sue cure tendènte,st.fat; 

' :<( iscomparìre quei liquóri che, mentre allettano il palato, dannosis- | 
« simi riesGojio alla .'salute. >> 
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La Società possiede nèlla.:ProvìnpÌa, di, Jerrana molli ,Ter;renij -perfettamente bonìG'-
catì. è di'uria fertilità e0Cj '̂j§ion^leqhe è disposta d̂^ ^: , ,• 

À) ,in affitto pe5f un nov'^nmq per r?inr)ua corrispóst,» in progressione Crescente d'i\ 
, . , . ' - . . ! • . 

3 J 

triènnib in triennio'in modo^formare la media di L. 60 per .ettaro ad àrinoj cioè:: ' 

L̂. ®3vft*'Pei^ Ogni giornata-di Piemonte-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
L. 3^®t gèr ogrii pertica railanese 
'lfF^^e,53 per ogni stlìia di Ferrara (76 di Eioleà) 
L. 13 ,4S .per ogh^or^iatura dì Bologna^; ; ; -, ., . ,, .,,,, 
L. S£l,'l^, per ogni campo di Padova. , 

1 1 

m 
B) a mozzadrìa per im numero d*anni, da convenirsi, alle condirioni; soUte-e^ dì ctii^ 

nel vigente Codice Civile'salvo che nel-primo anno il prodotto viene divisi peri 2^3': a 
favore del mezzadro, ed l i3 alla Società:- : ''''̂ - • ^̂  ' 

y[;j|Mymfiteusi^ja c<>ndii^^Ì^^^ . /sn ' , 
:̂ Là So_ci.e,tà è pur-disposta: di ;vqr}dere, detti terreni a ìunghisaima nìorey.O|^a,;=Gontro 

pagamento di rate aónuali. lino al ter'mihe massimo di 35 aimi. 
.Pe^iinfotokziom'dir^^^ sitala v (1857) 
la l l 0 ^ i i i é ì ì j , 3 7— i i t F e r r a r » Wla M^aalefe-tro '̂M.;" 

ìm 
« • * 1 , ' I r 

i l 

^Pritóa éstfàz. 11 é*12 dicembf̂ e 
Isa-^l^® a l i » .'i»5i.riecSi»si35Ìòai€5. alfie 

pro.fosalsiSita d i gw»«lai;aaS al i© ga'MJ-

sSsaHi^i^Stató «Il jlasalsiirso, n e l l e q iaa -

m^ 

r.Autotiizam chi -li. Governò^' 
à I 

oi » a « i ^ l l ^ i r ^ c c e d u t a alla Prihia 
Sociptà; di Assicura,i5Ìoni):c(iB.possìed<?-
un Ùapitaltì Sociale di 

v . (W4--

f::. 
'^^m/ Hf 

3 •^j^mm-: 
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l.l^;^-'."[;|.in,f- ;C-'-~-^;^'''5T;,^.-'-^^-^v'-" F 
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•!'S^ 

^^^^- Non più MercujÌ£^;]^on piÙ^Copaiye.^Non più^j^béfè; 
.liij-^:.'' 
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L'injciione FejraÌFd ^ la sola ai móndo là quale non contenga alòun principiò né caustico 
' *" * •' '''""'"-""' guarisca realmente in 4.a e giorni.,Rapporto : Pareoclii medici 

lenuta la Injeziohe Peyràtd sovra 232 Arabi affetti da scolo recente 
jualatl da più di iO anni, 60 de 5 anni, 92 da 4 giorni a due anniì 

^euit'i.i^ 4«3Ìnì'.. .̂«idé 2M'kuariglotìrTadicàU dò̂ r» 6ft 8 giorni di cura. Seeoadé espt-
fflJ«?Ml« CAÌÌO Bopra 184 Europei, diede 184 guarigioni. Ne hanno constatata V eccfllenza ì 

distìnti medici Solari, FBP?an,d,4fe) Bernard,»», Au-Boulouk-Hachi, ecc., ecc. 
gjJJéposito g^ae^r^^ par, TEtalla : à . HAH20NS 

iteste estrazioni vantaggiose che con-
te^^o,secortdo il prospetto,solamente.83,500 
lott? escono i guadagni seguenti^ vale a'^dire: 
il 4.0 guadagno principale even. dì S ' S ^ , ® ^ 
marchi,..poirmarcW 1S5©,«©®, S^S ,̂«^® 

^®,é®0,''3'.'volte.3®,«^®®, t vòlta,?&, 
G vofte sé,0€ì)#, fi5,.®0®i t volta M.^^ 
« a volte i®,©@0, S volte .§,O0©, S volte 
6 ,^®©,"3 t volte'-. 5^®®^,. €tr.voltei^,0.00^ 
4 volte 3,®®S>, SO'S volte «®®#, 3, volte 
t 5 ® è , f© vx)lte -tlS®®^ 5®« ;̂ oU©:i*©®®? 
«•M^Volte :5©®, 3 ^ -.yoltft^y|i^.,;.Ìif.5-,.:^te 
» S 0 , 40..volté • «®©^^CvaUe t&,#^ :«^f | , f 
volte ^ 3 ^ , 1 0 volte flSS^,'tft5® volte -iZ'!^^ 
V& volte.%¥é7"4 v o l t e - t ^ S«i®..vomite 
» | ly , ;3S^# vo.lt^sfifli,- .̂.a.nvpl1*e;.-'.&9t>,..?® .̂® 
volt? « V 3^3>»,yioUe '̂ @ marchi, che uscir 
ranno in 7: paftì nello .spazio di alcuni.mesi 

La p r i B a a estrazione di guada 
sil^ieiat© fissata.,, ai • 

^ ' 

.-•. k k̂  
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WS 

é^l 
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Cinque milioni : i ì M ' I 
i4,ssicin'a|^'| 05r5r,GÈ'i, *»o6iÌ(i et/ iìmno-

bili c^^^'^'t.4anni cagionaticela'• 

aae; 2.̂  <3«/5re/ii ^nobili pel . t r , ^ , -
s p o a ' t ò ^er acqua e ter7'a: 3. € a -
j^iffaTi ,e"-r^n«Slàe SBaila va#f| 
«Bei rBió^o tanto pel caso di'^wH^-
chedinkoitte^; 
Là sunqmìnata Società, .rispeUiva-l 

, . ' i c r i ' • ' • • " - • r i ' . •••" . • ' •• ' V i ^ t ^ ' !• • •'^• 

mente alia Pr i^a Società, d* ASSÎ GJÌ.-?-
raflth'ij'estesa da circa i r e a è ' a i a i i ì ' 
alla t^roviaac ia ' d i Ifaiilova , vi 
gode. meritamente4Jk;cre(Ìlto delle rniw. 
gliori ìSocieta assicuratrici tautor pep-

' là sua SòìidU'à quanto per la 'sollevi-
; ludi ne ed equita-spprtui t ìqu idao 

m P«g'* ' danni de^li oggetti da èssa as-

'Mfo.a.i6iBaioi8T8i: Prosjsttfl 
» : ^ . 
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Via Baia, 
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*> 'ais^^was; 

l ' i • • !•! 

: ^ i 

I . . l ' j 
Wi.M|i ,̂irfl?WW 
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ritifteit?-- 'IJUÌ' - r €Oil 
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SÌ g| |^|l | isce la guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi inci
pienti, catarri polmonari e ,ve|sjcali, asma, mali di gola, tósse canina, tosse nei'vòsa, e 
in tutti i casi di tossi osiinaie^fid ogni àllra cura. ?"iHe®©tìK® iisBasBeaaf*o im tasSt® 
I t a l i a é alVEstBi"® come 2820 fmmacVsU véndiiovi dv dette pastiglie né possenti far 
fódè. •. • •• • : . . ^ - . - ; ^ . - s , . j ; . - : . - . > . . : . , >̂ - , , , , , . . ; • • . ; . - i-'--' . ' ; • • , • • 
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Ì l'.*^> 

'^^T7/ 
soi^'H^G B ; • ^ : • t T l 

:r',j - 1 

-,. .._. 

j . f 

. fe^più si vindevonoMHhno'scórso nelle sòl© Farmacie italiane. Esigere la firma autografa 
^ W ^ p r e # « i y - 6 i c i i t i s i e iì nóme d«l?rned^simO so^ra.o^^ni pastigliafif'nbh ingerirsi 
^tì 'certi meclic^fil||ny?i franq| | | , i quali ii;^^q| che i pnncipii solubili del • catrame non 
contengono che là sola resina che è affatto indigeribile e -^ir conseguenza dannosa alla 
salute.'' •• •'••-• '̂̂ '̂'̂ ^ ^̂  • \ ^'Ak'-,\!)C'- •'••-•• ' . •.•,. , - » ^ i - ^ . , .,••••.-••-'..!. , •• .>.*•••.•• 

Preaztì 
d 
mero 

t P ertile 

a sciii S«lsa coi» ' istruzione. - Depusiti in tutte le prinèipali farmacie 
' Italia. 'ViPirenze. dal preparatore Oi.Caa'reMrl^^l^oi'^torio Chimico, yia S, Gallo nu
mero 52. -^ F a i i t ì ^ a ^^Fàrrnacia di Pianori e Mauro -^Coirnelio Luigi -^ Lazzaro 

- r 

i 
' • 

Bernardi^t Durer Bacchetti, ' 
-/!'i 

(1843) 

ed il lotto origina e intiero a . . ^ , ^ n̂  
.;- CIÒ; costa; solo , V :,.,,, f ' i^ i re .^naiv 

'-. ' . ••. .,:/,.." • ...i-, ,,.- ,. 'p , :par ta ! 

ita lottò:wigmaì«'§pjo,:;.::,,;,;4 ĵir9.̂ ^ . 
-yf^mw^ • ̂  _. „,..^ ..;̂ _̂  ^̂ , _ in carta) 

ed io' sfrèfeco:que4»-5Ì!5|^'Or»:ìi;fBS|aÙ 
ras»«i«a ( ia | l® .r*,tŝ t5® ^(no^jrpmess^^^fese) 
ancia© laei |saofji.^S^..S®.sstaiil-e®s^^^®| 
ÌmTloaf^H*£s^€S3t§B#cilS'araaisa®Bi*aB'e,più, 
comoliàmente in nnà'lettera,asficfirat^,,^Ogni 
partecipante rlc^qx^.da me gv®.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ lofti^' 
©a=8gliss«fie, anche il p r o s p e s s o ©r2ga | | | | -
l e , snunitò-del sijgfifii® «Sello Sftat® e'iiii-i 
raae«lSa4ai»eaa;*«?,' dòpo..,Ì̂ e9tra;5Ì̂ p̂ n.e'_|̂ ^̂ ^̂  

'||ftffià€BaS«: sfenz .̂̂ far̂ ne Jâ ì̂ P̂ ^̂ ^ 

pjapieDlo *6M':ÌNlo tóic joime 
" I s i ' t à n n ò d a m e direttamente :à prontamente 
^ V i te#W<sottd la discrezione più as-^ 

soluta. "'•"•;••; _,,,, .,, 

i. man<4^.to ^_di,pos.tii,.o con lettera as-\ 

g O ^ Si pregano coloro che; voglionqgrotì 
: ••fittare di questa- occasione, di'MHA 

aere in tutta'ildticia i loro ordini a] 

Samuel Heeksclier senfi^ s * 

'l.^. 

. ,L. 2.500,000^^ 

» 953,138 90 
» 85,507 95 • 
» 4.213,^9 82 

I ' ' 

sato . . . ., 

'ni6 ipcendj N 
Trasporti •* . 

i -^iVifca e vitàlizii 

. Inc«!.udi pendentif. » .;.'Ì7,257.5Q 
trasporti, pendenti :*ri433'977 ^ 
Casi di morte pen- •' " 

denti . . . . . : » 1 8 , ^ 

ìi'ì I , [ , 

^"ite>"v* 

• . 1 'J 

• :•• •^i .Cai^iesaie:-'.' »i ,363,56175 
h > . h 

• * 
- ^ - ^ h » - * . 
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f ^ f 
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t ^ L I f a t a l e L. 8.314,963 42 : 
<• ; - • ! 
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^P'^ • 

.̂ ^ 

' . ̂  

ibìif.^; 

Le suddétte Éffel4;96^ 
tiyo sono collocate in valori piiliiblici 
(k'tìstriaci^ ed itàfiarii),' lettere tli ; pe,-̂  
gni garantiti ipotecariamente!, prè-àtiti 
verso effi^,, in stabili 'e^^^. come d i 
nota detti*glìata,4er bilanciò; . ^uV f 

La sunominata S.pcìetà; ebbe, oòma ;s 
ÀgMi prinèipali per la PMiftcia'di ^ 
Pacìova,^ prima il sig, K, . S e © p a l i , 

,̂ .poi ii's'ig. CI. 'Sft-ifòlIa'BiffiEiitss ora''-'VÌ--'":' 
VrappreSentata; dìdi'^i)Wca?c) èi^noì'' 

Mii4 Ma^^^éàviMt&nzsi. € » e u e r a l 
'• I 

^ I 
s 
H^^ir-riteii^-trovasi in i^Silsaaiì^^' 
Ul Corso-'ViUoriò Emanuele nella 

''feANCHlEEE cEi; GAMBISTA, ABBBfesarstó. 
(0erman1li^. ,s , -?s. (1835) 1 !• 

' 1 

i l a ^ ' > ^ 4 
ISVii ^ 

propria casa ex'Ville N. 26. - v - ^ 
R'^(àfffficiò'"'*8©lt'/%g©BaEiàl*rlm'é8ai 
,"• pjffilffl- ••|B©i*i;''la" I^ruswtsaegsa ^ 1 

ISadto'ì'a è̂  ne! palazzo ZaboVra, 
Via Morsari, N. 1118 in BPado^sa. 

(1828).. 
> I 

r ' 1 . 

^&^'Ìì:-^''-^-^ì^^.^/^: 
• 3 v . 

^ va ftga^^ta^^^.^gj-.^ 

1 . 1 

. 1 . L, 
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•^.fy-K 
-mm, DELLA PREMIATA E GRANDE •< • : 

^ ; 

/ 1 

' ' I 

01 a . MARCHESINI ^ N BOLOGNA, VIA C A R B O N E S I , 3 . 
I -• 

Siife; 

in cotone dà L. 9 a L. 26 
• :cla, ptasfiM , t^ 1 .tf^ ,̂ 2 e «' t 
la seta da L. 28 a L. 50 —̂  In lana da L. 45 a L. 33. 

s M 
1» DV ^& >A 

I I I 

Di cotone da L. 3 a L. 7 — Di seta da L. 11 — Di lana da L. 9 ---Di piumino da li.,2p; 

p r e m aeeredit£|te ' ' - lP^£icp|aeIe « «5 i ^ rs ìv . 
j I jfai;^;fSj)aA£U lO^&IB l̂î iÉÙJirt <Uc4il£AKUiajV 

• • • f S 

V •/ 
I < f 

1 - 1 

id '.-ii, 

1 ' 

^ • ^ 

a 
!•'• '•1 — I 

. \ 

>-

t 

Di cotone igienico a l l 'o i - ien ta leda L. 20 e L. 25 -r- Dì crine animale L. 75 é 80i 
Di l a n a biàtìca fma dà L . 52 a L. 65 —̂  Di cr ine vegetale d'AfvÌQa da L . 15 a 20 

DI làjià bigia di capra d a % . 30 — Materass i per culla è'^fer neonati., , 
Paìini^ Sopracoperto da letto. Tappeti per tavola e dà tèrra^ Laboratòrio dv ve-
•- sti da camera, Paglièricci'^e guanciali. —, Grcln deposito di cotone lana, e'crine 

• '•".' . f ; ' 

i:. u ^•-
« ' 

• - - 'I -

-.v-t •"• . I l 

i ' i 

' ' I rcE^^osxTO c3-Eî 3S3K,A-ri::ei xi^ 

I ' . 

Farmacia dalla CHiàr'd^a/Castetvec 

L ^ - l 

1 • • 

m 

ì^j 

' i t i l i .fi! 
-iSi 

Garimtìiè dall'analisi eseguita nh¥Ldooratorìo Chimic&ÀmUtico della 27-
?wuérfi't(à di Bologna - r Breferite dai medici^ejl adottate da'varie Direzioni di 
Ospitali nella cuira delia Tosse NervosayóÀ Raffreddore, Brùnchiale, Asmatica, 
Canina dei fanciulli, \4^&assamenfò di voce, Mal di golaj.ecc^ 
ft^a E' facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolleranza dell'ammalato. 
— Ogni-pacchetto delle "Vca-es K^jaìsélgll© Maa^clu^islsal è rinchiuso in op
portuna^ istruzione, munito di timbri e Jume dei Beposiiario Gehorala, Gian
netto Dalla .Chiara, : 

' ^ ^ . 

« I 

per materassi 

er quantità non minore di 2^ pacchetti^ sì accorda sconto convènionto 

f e-le domande coH ddnàroi^ ò 'mgUa[pQ$tak alla 
(1830) 
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e •J^'^fe 

"X •S^^SS^Swì • ^ — Si^ac-'VìaiiK^^j 
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